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Come fare il tirocinio?
● Tutti gli esami del I anno e 78 CFU

● Tre modalità: interno, esterno, “ex novo”

● Attivazione tirocinio
(tramite il Relatore, scheda di attivazione tirocinio)

● Se necessario, “tirocinio con sede itinerante”

● Chiusura tirocinio
(tramite il Relatore, relazione attività svolte e verbalizzazione tramite ESSE3)



La nostra storia...
Il gruppo di 
ricerca nasce 
nel  1996,
due anni 
prima della 
nascita 
dell’Università 
dell’Insubria 
(1998)

Guido Tosi (Busto Arsizio, 10/7/1949 – Formazza, 20/11/2011)Guido Tosi (Busto Arsizio, 10/7/1949 – Formazza, 20/11/2011)



Chi siamo?
3 ricercatori strutturati

5 ricercatori Post-doc

2 studenti di Dottorato

3 ricercatori post-Laurea

15 tesisti (anche da altri Atenei)



Cosa facciamo?
● Gestione e conservazione della fauna

● Monitoraggio della biodiversità e di specie 

indicatrici

● Interazioni specie-habitat

● Gestione di specie alloctone

● Modelli faunistici e ambientali



Dove lavoriamo?

AMBIENTE URBANOAMBIENTE URBANO



Dove lavoriamo?

AMBIENTE ALPINOAMBIENTE ALPINO



In Italia, ma anche all’estero...
● Mozambico

● Myanmar

● Tanzania

● Belgio
(Universiteit Antwerpen)

● Stati Uniti 
(University of Arizona, Tucson)



Come lavoriamo?
● Ricerca scientiica, 

applicata alla 

conservazione degli 

ecosistemi e allo sviluppo 

sostenibile

● Professionalità, 

innovazione e 

partecipazione

● Laurea Triennale SAN:

professionisti del monitoraggio

● Laurea Magistrale SA: 

problem-solver faunistici

● Terzi livelli di formazione

(Master, Dottorato)

igure nel mondo della ricerca 

e alta professionalità



Cosa produciamo? Pubblicazioni...
Habitat Selection by Alpine Rock Ptarmigan Lagopus muta helvetica in the 

Italian Alps. Ornithological Science 6: 93—100.

Space invaders: efects of invasive alien Pallas’s squirrel on home range and 

body mass of native red squirrel. Biological Invasions (first online).

New endemic mammal species for Europe: Sciurus meridionalis (Rodentia, 

Sciuridae). Hystrix the Italian Journal of Mammalogy 28(1) (online irst).

Current and future conifer seed production in the Alps: testing weather factors 

as cues behind masting. European Journal of Forest Research, 135: 743—

754.

Preventing species invasion: a role for integrative taxonomy? Integrative 

Zoology 11: 214—228.

Selective predators or choosy ishermen? Relation between ish harvest, prey 

availability and great cormorant (Phalacrocorax carbo sinensis) diet. Italian 

Journal of Zoology 82(4): 544—555.

Individual improvements and selective mortality shape lifelong migratory 

performance. Nature 515(7527): 410—413.

Integrated operational taxonomic units (IOTUs) in echolocating bats: a bridge 

between molecular and traditional taxonomy. PLoS ONE 7(6): e40122.

Open source evaluation of kilometric indexes of abundance. Ecological 

Informatics 7(1): 35—40.

Nutcrackers become choosy seed harvesters in a mast-crop year. Ethology 

Ecology & Evolution 24(1): 54—61.

Species richness and habitat use of small carnivores in the Arusha National 

Park (Tanzania). Biodiversity & Conservation 15(5): 1729—1744.

The strong and the hungry: bias in capture methods for mountain hares Lepus 

timidus. Wildlife Biology 17(3): 311—316.

Space use patterns of mountain hare (Lepus timidus) on the Alps. European 

Journal of Wildlife Research 57(2): 305—312.

Habitat use in the female Alpine long-eared bat (Plecotus macrobullaris): does 

breeding make the diference?. Acta Chiropterologica 13(2): 355—364.

Dispersal and habitat cuing of Eurasian red squirrels in fragmented habitats. 

Population Ecology 52(4): 527—536.

Annual variation in predation and dispersal of Arolla pine (Pinus cembra L.) 

seeds by Eurasian red squirrels and other seed-eaters. Forest Ecology and 

Management 260(5): 587—594.

Living on the edge: can Eurasian red squirrels (Sciurus vulgaris) persist in 

extreme high-elevation habitats?. Arctic, Antarctic, and Alpine Research 

42(1): 106—112.

Living on the edge: space use of Eurasian red squirrels in marginal high-

elevation habitat. Acta Oecologica 36(6): 604—610.

Anticipatory reproduction and population growth in seed predators. Science 

314(5807): 1928—1930.

Behavioral responses of wintering Great Crested Grebes to dissuasion 

experiments: implications for management. Waterbirds 29(1): 105—114.



Cosa produciamo? Applicazioni...

● Collaborazione a stesura di norme, action plan, 

Linee guida ecc...

● Deinizioni di strategie gestionali (Parchi, 

Regioni...)

● Supervisione scientiica nelle attività di ricerca 

applicata...



Su che specie lavoriamo?
● Mammiferi

(ungulati, Chirotteri, scoiattoli, piccoli e medi Mammiferi in generale)

● Uccelli

● Anibi e rettili

● Insetti



Con chi lavoriamo?
● Unione Europea

● Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

● Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

● Regioni

● Province

● Comuni 

● Musei di Storia Naturale

● Parchi Regionali e Nazionali

● Associazioni scientiiche (Associazione Teriologica Italiana)



Il nostro spin-of ...dal 1995

Istituto Oikos
Gestione delle risorse naturali e sviluppo sostenibile 

● Europa
● Africa
● Asia
● Est Mediterraneo
● Italia

http://www.istituto-oikos.org



● Fortemente motivatiFortemente motivati
● Autonomia e indipendenzaAutonomia e indipendenza
● Plasticità e lessibilitàPlasticità e lessibilità
● Capacità di lavorare “in squadra”Capacità di lavorare “in squadra”
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● Autonomia e indipendenzaAutonomia e indipendenza
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Gestione e conservazione  

della fauna 



Progetto ASPER 
Alpine Squirrel Population Ecology Research 

• Produttore- consumatore 

 

• Dinamica di popolazione:  
• densità 

• sopravvivenza 

• recruitment 



•  Utilizzo dello spazio – radio tracking 

•  Studio della personality – arena test e 

trappability 

•  Prevalenza parassiti 

 



Tesi disponibile 
• Periodo attività di campo: Maggio–Ottobre 2017   

• Numero posti: 1 

• Area di studio: Parco dello Stelvio, montagna 

• Tirocinio per laurea: triennale o magistrale 

• Responsabile: Lucas Wauters lucas.wauters@uninsubria.it 



• Quantificare il passaggio di 
fauna di media-grossa taglia 

 

• Identificare aree idonee 
sensori 

 

• Valutare la necessità di 
barriere lungo i varchi 

 

• Valutare l’efficacia degli 
interventi 

 



Fototrappole pre – post intervento Rilevamento visore notturno 

Rilevamento anfibi Investimenti 



Linee guida e Action Plan 

Dal monitoraggio, alla conoscenza dell’ecologia, alle 
strategie di gestione  

(action plan, linee guida, normative di tutela e salvaguardia...) 



Programma regionale per gli interventi di 
conservazione e gestione della fauna selvatica 
nelle aree protette 
e protocollo di attività per gli interventi di 
reintroduzione di specie faunistiche nelle aree 
protette della Regione Lombardia 

D.G.R. 20 aprile 2001 n. 7/4345 

Linee guida e Action Plan - Chirotteri 



Linee guida e Action Plan - Ungulati 

● Standardizzazione monitoraggio per 
specie 
 
● Trasmissione dati comprensori  
banca centrale Regione Lombardia 
 
● Prelievo 



Gestione e controllo 
● Analisi classi di età capi abbattuti 
 
●Periodo: Novembre ‘17 – Gennaio ‘18 
 
●Info: Ambrogio Molinari 
ambrogio.molinari@gmail.com 



Monitoraggio della 

biodiversità e delle specie 

indicatrici 



Monitorare la biodiversità… 

•Biodiversità: un valore intrinseco da 
riconoscere  

•Economico, ecologico, estetico, 
culturale… 

•Biodiversità a livello di specie: la 
specie è l’obiettivo della 
conservazione 

 

 



 

 

 

 

Johannesburg, 2002. Vertice mondiale sullo 

sviluppo sostenibile: iniziativa “Count-down 

2010” 
 

• Tendenza alla diminuzione 

della biodiversità 



• Perdita di biodiversità 

• Importanza del 

monitoraggio della 

biodiversità 



• Monitoraggio è un obbligo… 

  



• Monitoraggio delle componenti 

naturalistiche in aree di 

rilevanza ambientale 

e presso grandi infrastrutture 

  



• Monitoraggio delle componenti 



• Diverse componenti da indagare… 

  



• Diverse tecniche e metodi utilizzati… 

  



• Specie particolarmente sensibili a modificazioni 

ambientali, poco plastiche, strettamente dipendenti 

da particolari caratteristiche ambientali   

 

  

Specie indicatrici 



• Vivono in ambienti particolarmente fragili e delicati, 
particolarmente sensibili a mutamenti climatici 

• Popolazioni delle Alpi isolate 

• Stato di conservazione non favorevole 

•  Validi indicatori ecologici del livello di 
degrado dell’ambiente alpino 

 

 

  

Galliformi alpini 



• Vivono in ambienti particolarmente fragili e delicati,  

 

  

Galliformi alpini 



• Quali specie indicatrici? 

Coleotteri, Lepidotteri, Odonati 

(all’interno del gruppo specie appariscenti, di grosse 
dimensioni, specie ombrello) 

 

 

  

Invertebrati 



• Odonati 
– Prediligono il basso corso di 

fiumi (bassa velocità di 
corrente), con adeguata 
copertura vegetazionale e 
fondale limoso dove le larve 
fossorie scavano 

• Problematiche 
– Rimaneggiamento delle sponde 

– Degrado ecosistemi acquatici 

Ophiogomphus 

cecilia 



• Monitoraggio 

 

 

  



INTERAZIONI  
SPECIE- HABITAT 

Dall’Habitat Alpino a 
quello Marino 



PERDITA DI HABITAT  

PERDITA DI BIODIVERSITÀ 

FATTORI DI MINACCIA 



URBANIZZAZIONE 

Circa 2.500 km2 di territorio vengono cementificati ogni anno  
Riduzione e alterazione degli habitat 
Aumento dell’isolamento delle popolazioni - frammentazione 



AGRICOLTURA E GESTIONE FORESTALE 

Sostituzione degli ecosistemi originari con 
agroecosistemi intensivi 
Eccessiva deforestazione 
Banalizzazione degli ecosistemi 
Utilizzo pesticidi…inquinamento 



INQUINAMENTO  «TRADIZIONALE» 

Rischi d’incendio, alterazione della qualità dell’aria e dell’acqua, 
depositi di sostanze nocive al suolo 



ALTRE FORME DI INQUINAMENTO 

investimenti stradali 

linee ad alta tensione  

inquinamento luminoso  

pale eoliche 



PROGETTI PER LA CONNETTIVITÀ 

Un “ponte d’acqua” per la connessione tra aree 
umide: dal fiume Ticino ai fiumi Rile, Tenore e 
Olona 

Riqualificare il corridoio verde e blu del 
fiume Olona 

Interventi di riduzione dell’impatto stradale 
nei corridoi ecologici della Comunità 

Montana Valli del Verbano 



CAMBIAMENTI CLIMATICI 
La concentrazione di CO2 +40% rispetto a due secoli fa.  
La temperatura media della superficie terrestre +1°C rispetto all’era pre-
industriale.  
Specie indicatrici (Chirotteri) particolarmente sensibili a mutamenti 
climatici 



PROGETTO CHIROTTERI STELVIO 

DISPONIBILE  
1 POSTO  

PER TIROCINIO 
 

Periodo  di campo  
MAGGIO -  OTTOBRE 2017 

1 settimana al mese 
 

Periodo di analisi dati 
NOVEMBRE 2017 – GENNAIO 2018 



PROGETTO CHIROTTERI STELVIO 
Monitoraggio delle colonie di Chirotteri 

 

• Conteggio all’involo 
• Conteggio da fotografie 
• Conteggio tramite telecamere infrarossi 



PROGETTO CHIROTTERI STELVIO 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Martina Spada 
martina@ngi.it 

 
Ambrogio Molinari 

Ambrogio.molinari@gmail.com 



SPECIE ALLOCTONE 

La presenza di IAS è la seconda  

causa di perdita della biodiversità. 

Studi sull’ecologia e la gestione IAS 

1) Scoiattolo grigio e Scoiattolo  

di Pallas 

2) Procione 

3) Panuro di Webb 
 



Scoiattolo grigio e/o 

scoiattolo di Pallas 

Competizione interspecifica con  

scoiattolo comune (rosso) - meccanismi 

1) Risorse alimentari 

2) Spillover parassiti 

3) Stress cronico 

4) Ruolo della personalità 



Scoiattolo grigio/scoiattolo di Pallas 

Metodi 



Tesi disponibile 
• Periodo attività di campo: aprile-maggio e ottobre-

dicembre 2017   

• Numero posti: 1 (preferibilmente automunito) 

• Aree di studio: Lombardia e Piemonte, pianura 

• Tirocinio per laurea: triennale o magistrale 

• Responsabile: Lucas Wauters lucas.wauters@uninsubria.it 



Procione 
Metodi di gestione e controllo 

della specie 

1) Monitoraggio della presenza 

(distribuzione) 

2) Piano di controllo 

3) Studi veterinari (UniMI) su 

fauna parassitaria e rischi di 

trasmissione malattie 

 



Panuro di Webb 
Passeriforme di origine 

asiatica introdotto nel 

1995 sulle rive del Lago 

di Varese 



Panuro di Webb 
• quantificazione della popolazione 

e valutazione della diffusione sul 
territorio provinciale 

• approfondimento delle 
caratteristiche eco-etologiche della 
specie (studio della dieta e utilizzo 
dell’habitat) 

• valutazione dei potenziali fattori 
di rischio derivanti dalla 
competizione con specie 
autoctone  

 



Modelli 

faunistici e di 

valutazione 

ambientale



Dati, dati, dati...







Un po' di matematica
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